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�no all’1,50% lordo* 
sul tuo nuovo conto corrente

ZERO canone 
ZERO spese per operazione**

1,50%

*Tasso di interesse annuo lordo equivalente al tasso annuo netto del 1,20% valido �no al 30/06/2015 applicato su un saldo compreso tra 25.001 e 500.000 Euro; il tasso di interesse annuo lordo applicato al saldo 
�no a 25.000 Euro è pari allo 0%, mentre le giacenze superiori ai 500.000 Euro sono remunerate con un tasso di interesse annuo lordo pari all’Euribor 3 mesi con rilevazione trimestrale. Successivamente al 
30/06/2015 sarà riconosciuto, su qualsiasi somma depositata, il tasso creditore annuo lordo pari all’Euribor 3 mesi con rilevazione trimestrale. 
Le condizioni indicate sono valide per sottoscrizioni �no al 31/12/2014 del  conto corrente Passa a Biverbanca Gold riservato a nuovi clienti “consumatori” persone �siche. 
** Condizioni valide �no al 31/12/2015; successivamente il canone trimestrale sarà pari a 12 Euro.
Messaggio pubblicitario con �nalità promozionali. Per le condizioni consultare i fogli informativi disponibili presso tutte le �liali di Biverbanca e su www.biverbanca.it. 
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Care amiche e amici,

avrete certamente capito che il “sotto a chi tocca” della copertina è rivolto agli 
Amministratori neo eletti o riconfermati nella tornata di elezioni amministrative dello 
scorso 25 maggio. Ed è proprio a loro che voglio rivolgermi in questa pagina iniziale 
del nostro notiziario. Tocca infatti a loro, a questo punto, governare gran parte del 
nostro territorio. A loro, a tutti vogliamo ricordare quanto soffrono gli artigiani e le 
piccole e medie imprese biellesi ed è da loro che ci attendiamo, senza indugi, decisioni 
importanti e urgenti che permettano a tutti di ritornare a crescere. Abbiamo registrato 
i tanti proclami e promesse distribuiti durante la campagna elettorale: alcuni di nostro 
gradimento e in linea con quanto da noi sperato, alcuni a dir poco fantasiosi e bizzarri. 
È necessario che le azioni partano subito! Siamo convinti che le amministrazioni 
locali, da sole e meglio ancora in sinergia tra di loro, possano fare molto per favorire 
lo sviluppo delle tante attività che sono ridotte ai minimi termini e che anche nel primo 
trimestre 2014 hanno visto diminuire il loro numero. A livello nazionale registriamo che, 
pur tra mille fatiche, qualcosa si sta muovendo, ma sappiamo che non può bastare: 
il nostro Biellese ha bisogno anche e soprattutto di noi, delle nostre azioni di politica 
locale. Dal nostro osservatorio, senza presunzione alcuna, abbiamo indicato alcune 
azioni che riteniamo prioritarie e strategiche, e proprio da li siamo ripartiti e ci stiamo 
confrontando con chiunque voglia ascoltarci. Una grande responsabilità oggi è in 
carico al sindaco di Biella. Esso infatti, oltre a rivestire l’incarico di guida del comune 
più grande del Biellese, è di fatto l’interlocutore politico più importante e secondo noi 
deve rivestire il ruolo ed essere riconosciuto come “faro guida” da tutti. A lui chiediamo 
le iniziative più forti e coraggiose, che non investano solo il territorio del suo comune 
ma che guardino all’insieme del territorio provinciale. Le cose da fare sono tante, e 
di tempo rimasto non ce ne è più! La Cna, gli artigiani, tutte le imprese che ancora 
resistono sono pronte e disponibili a collaborare: ma bisogna fare presto!
Claudio Capellaro Siletti - Presidente CNA Biella
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4Elenco principali 
scadenze fiscali 
da luglio a ottobre 2014
a  cura di Mauro Barzan

LUGLIO

16/07/2014
Iva mensile, liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quinta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti - mese di giugno - 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di giugno – 
versamento
IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2013 e acconto 2014 
con la maggiorazione dello 0,40%
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2013 e acconto 2014 con la 
maggiorazione dello 0,40%
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2014 con 
la maggiorazione dello 0,40%
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2013 e primo acconto 2014 
(soggetti titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
30/07/2014
Contratti di locazione con decorrenza 
1/7/2014  – versamento imposte; 
31/07/2014
Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2014 ordinario e 
semplificato.
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2014
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti non titolari di partita IVA)
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Blak List” 
- mese di giugno 2014 (soggetti mensili 
per scelta o obbligo), o relative al secondo 
trimestre 2014 (altri soggetti)

agosto

16/08/2014
Iva mensile - liquidazione e versamenti
Iva trimestrale – liquidazione e versamenti 
(secondo trimestre)
Iva saldo rateizzato – versamento sesta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti – mese di luglio 2014 
- versamento
INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi (secondo acconto 
anno 2014) – per i titolari di partita IVA 
il versamento deve essere eseguito 

esclusivamente con modalità telematiche
INAIL - autoliquidazione – contribuenti 
che hanno scelto il pagamento rateale - 
versamento terza rata
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti titolari di partita IVA)
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente

20/08/2014
Agenti e rappresentanti di commercio 
scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 2° trimestre 2014, per 
agenti e rappresentati di commercio
25/08/2014
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di luglio 
2014 – soggetti obbligati alla presentazione 
mensile
30/08/2014
Contratti di locazione con decorrenza 
1/8/2014 – versamento imposte
31/08/2014 (prorogato a lunedì 01/09)
Versamento 3 o 4 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti non titolari di partita IVA)
Presentazione modello per la comunicazione 
delle operazioni Iva con paesi “Blak List” 
- mese di luglio 2014 (soggetti mensili per 
scelta o obbligo)

SETTEMBRE

16/09/2014
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di agosto
Iva saldo rateizzato – versamento settima 

rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti nel mese di agosto 
2014 – versamento
Versamento 3 o 4 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti titolari di partita IVA)
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
25/09/2014
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di agosto 
2014 – soggetti obbligati alla presentazione 
mensile
30/09/2014 
Contributi volontari INPS INPDAP ENPALS – 
versamento 2° trimestre 2014
Presentazione dei modelli dichiarativi relativi 
all’anno 2013 – UNICO2014 persone fisiche, 
UNICO2014 società di persone, UNICO2014 
società di capitali e UNICO2014 enti non 
commerciali con i relativi allegati. Scade 
inoltre la presentazione in forma autonoma 
delle dichiarazioni annuali IVA e IRAP
Presentazione modello VR per il rimborso 
annuale IVA relativo all’anno 2013
Versamento 4 o 5 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti non titolari di partita IVA)
Contratti di locazione con decorrenza 
1/9/2014 – versamento imposte
Presentazione modello per la comunicazione 
delle operazioni Iva con paesi “Blak List” - 
mese di agosto 2014 (soggetti mensili per 
scelta o obbligo)

ottobre

16/10/2014
Iva mensile, liquidazione e versamenti relativi 
al mese di settembre
Iva saldo rateizzato – versamento ottava rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti – mese di settembre 
2014 - versamento
Versamento 4 o 5 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti titolari di partita IVA)
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
25/10/2014 (prorogato a lunedì 27/10)
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di 
settembre 2014 – soggetti obbligati alla 
presentazione mensile, o relative al 3° 
trimestre 2014 – tutti gli altri soggetti
30/10/2014 
Contratti di locazione con decorrenza 
1/10/2014  – versamento imposte;
31/10/2014 
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 3° 
trimestre 2014
Presentazione al C.A.F. del modello 730 
integrativo
Versamento 5 o 6 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti non titolari di partita IVA)
Presentazione modello per la comunicazione 
delle operazioni Iva con paesi “Blak List” - 
mese di settembre 2014 (soggetti mensili 
per scelta o obbligo), o relative al terzo 
trimestre 2014 (altri soggetti)
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Con la circolare n. 11/E l’Agenzia delle 
Entrate ha fornito importanti chiarimenti 
su varie questioni interpretative 
riguardanti gli oneri deducibili e 
detraibili, tra i quali le spese sanitarie, 
gli interessi passivi, le spese per gli 
interventi di recupero del patrimonio 
abitativo e per la riqualificazione 
energetica degli edifici, il bonus mobili, 
le altre detrazioni, nonché su altri quesiti 
riguardanti il rapporto tra IMU IRPEF, i 
redditi di lavoro dipendente e fondiari. 
Ho ritenuto pertanto utile riportare 
alcuni dei chiarimenti forniti, tra i più 
casi più frequenti, relativi agli interventi 
di recupero del patrimonio edilizio, alla 
detrazione per acquisto di mobili ed 
elettrodomestici.

Recupero del 
patrimonio edilizio
Familiare convivente e relativa 
gestione della documentazione
La circolare a precisato quali 
sono le modalità di gestione della 
documentazione, nel caso in cui gli 
interventi siano stati sostenuti anche 
dal familiare convivente del possessore 
o detentore dell’immobile oggetto 
dell’intervento.  Nel caso in cui la 
fattura e il bonifico siano intestati ad 

un solo comproprietario, mentre la 
spesa di ristrutturazione è sostenuta da 
entrambi, la detrazione spetta anche 
al soggetto che non risulti indicato nei 
predetti documenti, a condizione che 
nella fattura sia annotata la percentuale 
di spesa da quest’ultimo sostenuta. 
È esclusa la possibilità di modificare, 
nei periodi d’imposta successivi, la 
ripartizione della spesa sostenuta.

Lavori di ristrutturazione su parti 
comuni ed immobile di proprietà del 
coniuge incapiente
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito 
che nel caso in cui il contribuente 
proprietario al 100 per cento 
dell’immobile non possiede reddito, le 
spese certificate dall’amministratore del 
condominio sono detraibili a determinate 
condizioni, dal coniuge convivente.
Con Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate n. 149646 del 
2 novembre 2011, è stato disposto che, 
nell’ipotesi di lavori su parti comuni di 
edifici residenziali, ogni contribuente 
è tenuto ad esibire la delibera 
assembleare e la tabella millesimale di 
ripartizione delle spese, senza precisare 
le modalità con le quali i singoli 
condomini devono versare le somme al 
condominio. Con la circolare 11/E viene 
ora chiarito che il coniuge convivente del 
proprietario dell’immobile, può portare 
in detrazione nella propria dichiarazione 

dei redditi le spese sostenute relative 
ai lavori condominiali pagate con 
assegno bancario tratto sul conto 
corrente cointestato ai due coniugi. Sul 
documento rilasciato dall’amministratore 
comprovante il pagamento della 

quota millesimale relativa alla spese in 
questione il coniuge convivente dovrà 
però indicare i propri estremi anagrafici e 
l’attestazione dell’effettivo sostenimento 
delle spese.

Questioni interpretative 
in materia di IRPEF
a cura di Lorella Cestariolo
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Ripartizione delle spese in assenza di 
condominio
Ai fini della detraibilità delle spese 
per interventi sulle parti comuni del 
condominio, è necessario che le 
stesse siano supportate da delibera 
assembleare di approvazione 
dell’esecuzione dei lavori, per gli 
interventi riguardanti parti comuni di 
edifici residenziali, e tabella millesimale 
di ripartizione delle spese. L’Agenzia 
delle Entrate nella circolare dopo aver 
richiamato il concetto di condominio, 
ha fornito i chiarimenti per poter 
beneficiare della detrazione in assenza 
di un amministratore. Infatti secondo 
una consolidata giurisprudenza, la 
nascita del condominio si determina 
automaticamente “senza che sia 
necessaria deliberazione alcuna, 
nel momento in cui più soggetti 
costruiscano su un suolo comune, 
ovvero quando l’unico proprietario 
di un edificio ne ceda a terzi piani o 
porzioni di piano in proprietà esclusiva, 
realizzando l’oggettiva condizione del 
frazionamento. Il condominio, per effetto 
della legge n. 449/1997 - ha assunto la 
qualifica di sostituto d’imposta, tenuto 
ad effettuare la ritenuta di acconto 
ogni qualvolta corrisponda compensi 
in denaro o in natura, pertanto, è 
necessario che lo stesso sia provvisto 
di codice fiscale, indipendentemente 
dalla circostanza che non sia necessario 
nominare un amministratore. In 
presenza di un “condominio minimo”, 
edificio composto da un numero non 
superiore a otto condomini, quattro 
ante legge n. 220/2012, risulteranno 
comunque applicabili le norme 
civilistiche sul condominio, fatta 
eccezione dell’articolo 1129 e 1138 
c.c. che disciplinano rispettivamente 
la nomina dell’amministratore (nonché 
l’obbligo da parte di quest’ultimo di 
apertura di un apposito conto corrente 
intestato al condominio) e il regolamento 
di condominio (necessario in caso di più 
di dieci condomini). Ne discende che, 
al fine di beneficiare della detrazione 
per i lavori di ristrutturazione delle 
parti comuni prevista dall’articolo 16-

bis del TUIR, i condomini che, non 
avendone l’obbligo, non abbiano 
nominato un amministratore dovranno 
obbligatoriamente richiedere il 
codice fiscale ed eseguire tutti gli 
adempimenti previsti dalla richiamata 
disposizione a nome del condominio 
stesso. Per quanto concerne i 
pagamenti è necessario effettuare 
i bonifici indicando, oltre al codice 
fiscale del condominio, anche 
quello del condomino che effettua il 
pagamento, che potrà essere tratto 
indifferentemente sul conto corrente 
bancario ovvero postale di uno dei 
condòmini, a tal fine delegato dagli 
altri, o su conto appositamente 
istituito, demandando all’accordo 
degli interessati la definizione delle 
modalità interne di regolazione del 
pagamento, fermo restando il principio 
che la detrazione può spettare soltanto 
in ragione delle spese effettivamente 
sostenute da ciascuno. Per la 
ripartizione delle spese relative alla 
parti comuni alle unità immobiliari 
i condomini dovranno concorrere 
alle stesse in ragione dei millesimi di 
proprietà o ai diversi criteri applicabili 
ai sensi degli artt. 1123 e segg. del 
codice civile. Infine, la Circolare n. 57/E 
del 1998 ha chiarito che i documenti 
giustificativi delle spese relative alle parti 
comuni dovranno essere intestati al 
condominio.

Spese sostenute mediante 
finanziamento
Nel caso in cui le spese per gli interventi 
di recupero del patrimonio edilizio o 
di riqualificazione energetica siano 
sostenute mediante pagamento 
effettuato da una società finanziaria, 
il contribuente potrà beneficiare della 
detrazione a condizione che la società 
che eroga il finanziamento paghi il 
corrispettivo al soggetto fornitore con 
un bonifico bancario o postale recante 
tutti i dati previsti dalle disposizioni di 
riferimento (causale del versamento 
con indicazione degli estremi della 
norma agevolativa, codice fiscale del 
soggetto per conto del quale è eseguito 

il pagamento, numero di partita IVA del 
soggetto a favore del quale il bonifico 
è effettuato) in modo da consentire 
alle banche o a Poste Italiane SPA 
di operare la ritenuta del 4% e il 
contribuente abbia copia della ricevuta 
del bonifico. L’anno di sostenimento 
della spesa sarà quello di effettuazione 
del bonifico da parte dalla finanziaria al 
fornitore della prestazione.

Bonifico con causale errata
Premesso che con la risoluzione n. 
55/E del 2012, l’Agenzia delle Entrate 
ha precisato che non è riconosciuta 
la detrazione per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia in presenza di 
un bonifico bancario/postale carente 
dei requisiti richiesti dalla norma, 
tale da impedire alle banche e a 
Poste Italiane SPA, che accreditano il 

pagamento, di operare la ritenuta del 
4%, prevista dal D.L. 31/05/10, n. 78 
nei confronti delle imprese beneficiarie 
del pagamento. In presenza però di 
tutti gli altri requisiti, nel caso in cui 
siano stati riportati erroneamente i 
riferimenti normativi dell’agevolazione 
per la riqualificazione energetica degli 
edifici in luogo di quelli previsti per le 
ristrutturazioni edilizie, l’Agenzia delle 
Entrate precisa che è riconosciuta 
la detrazione, in quanto l’errore non 
ha pregiudicato l’applicazione della 
ritenuta d’acconto. L’Agenzia chiarisce 
altresì che le medesime conclusioni 
possono applicarsi anche nel caso 
opposto in cui, per un errore materiale, 
nella causale del bonifico siano stati 
indicati i riferimenti normativi degli 
interventi di recupero del patrimonio 
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edilizio in luogo di quelli della detrazione 
per la riqualificazione energetica 
degli edifici, fermo restando il rispetto 
dei presupposti per la fruizione di 
quest’ultima detrazione.

Acquisto mobili ed 
elettrodomestici

Interventi che consentono la fruizione 
del bonus
L’Agenzia conferma che gli interventi 
di recupero del patrimonio edilizio 
che costituiscono il presupposto per 
l’ulteriore detrazione per l’acquisto di 
mobili e grandi elettrodomestici sono 
quelli previsti ai commi 1, lettere a), b) 
e c), e 3 dell’art. 16- bis del TUIR. Gli 
altri interventi previsti dall’art. 16-bis 
del TUIR consentono di fruire anche 
dell’ulteriore detrazione per l’acquisto 
di mobili e di grandi elettrodomestici, a 
condizione che i medesimi interventi, 
per le loro particolari caratteristiche, 
siano anche inquadrabili tra gli interventi 
edilizi sopraindicati. L’Agenzia ricorda 
inoltre che gli interventi edilizi che 
costituiscono il presupposto del bonus 
mobili includono quelli di manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia 
riguardanti singole unità abitative. Inoltre 
gli interventi finalizzati al risparmio 
energetico di cui alla lettera h) del 

comma 1 dell’articolo 16- bis del TUIR 
possono essere effettuati anche in 
assenza di opere edilizie propriamente 
dette. Gli interventi finalizzati al 
risparmio energetico, per consentire 
però di accedere al bonus mobili, 
devono potersi configurare quanto 
meno come interventi di “manutenzione 

straordinaria”, se effettuati su singole 
unità immobiliari residenziali. Per 
manutenzione straordinaria si intendono 
interventi, anche di carattere innovativo, 
di natura edilizia ed impiantistica 
finalizzati a mantenere in efficienza 
ed adeguare all’uso corrente l’edificio 
e le singole unità immobiliari, senza 
alterazione della situazione planimetrica 
e tipologica preesistente, e con il 
rispetto della superficie, della volumetria 
e della destinazione d’uso. Fermo 
restando che gli interventi finalizzati al 
risparmio energetico, che beneficiano 
della maggiore detrazione del 65%, 
non possono costituire presupposto 
per fruire della detrazione per l’acquisto 
di mobili e di grandi elettrodomestici, 
l’Agenzia ha sottolineato che possono 
avvalersi del beneficio fiscale i 
contribuenti che fruiscono della 
detrazione per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-
bis con la maggiore aliquota del 50% e 
con il maggior limite di € 96.000,00 di 
spese ammissibili.

Pagamento mediante bancomat e 
carta di credito
Con la circolare viene precisato quali 
sono i documenti necessari per fruire 
della detrazione relativa al bonus 
mobili, nel caso in cui il contribuente 
ha effettuato il pagamento mediante 
l’utilizzo del bancomat:

- documentazione attestante l’effettivo 
pagamento: ricevute dei  bonifici, 
ricevute di avvenuta transazione per i 
pagamenti mediante carte di credito o di 
debito, documentazione di addebito sul 
conto corrente;
- scontrino che riporta il codice 
fiscale dell’acquirente, unitamente 
all’indicazione della natura, qualità 
e quantità dei beni acquistati, che 
è equivalente alla fattura ai fini della 
detrazione. Nel caso in cui lo scontrino 
non riportasse il codice fiscale 
dell’acquirente secondo l’Agenzia 
dell’Entrate, è comunque possibile 
fruire della detrazione se contiene 
l’indicazione della natura, qualità 
e quantità dei beni acquistati e sia 
riconducibile al contribuente titolare del 
bancomat in base alla corrispondenza 
con i dati del pagamento.

Importo complessivo ammissibile alla 
detrazione
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito 
che in presenza di diversi interventi 
di recupero del patrimonio edilizio, 
il limite di € 10.000,00 deve essere 
calcolato considerando le spese 
sostenute nel corso dell’intero arco 
temporale che va dal 6 giugno 2013 
al 31 dicembre 2014, anche nel caso 
di successivi e distinti interventi 
edilizi che abbiano interessato 
un’unità immobiliare.
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Il 20 maggio 2014 è stata pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale la legge n. 78 recante 
la prima parte del cosiddetto “Jobs Act”. 
La seconda parte del provvedimento 
è inserita in un disegno di legge 
delega, attualmente in discussione in 
Commissione Lavoro del Senato della 
Repubblica, rispetto al quale la CNA 
è stata consultata negli ultimi giorni 
di maggio ed ha potuto esprimere 
le proprie valutazioni insieme alle 
altre organizzazioni di Rete Imprese 
Italia. Rispetto al provvedimento già 
convertito in legge, la CNA considera 
particolarmente positive le innovazioni 
introdotte dalla norma, ritenendo, infatti, 
che tali nuove disposizioni possano 
migliorare le condizioni di accesso 
al mercato del lavoro, mediante il 
superamento di alcune delle rigidità 
normative introdotte dalla riforma 
Fornero. Nello specifico:

Contratti a tempo 
determinato

La CNA accoglie con approvazione le 
disposizioni in materia di contratto di 
lavoro a tempo determinato, con riguardo 
soprattutto all’abrogazione dell’obbligo 
del datore di lavoro di indicare le ragioni 
che giustificano l’apposizione del termine 
al contratto di lavoro la cosiddetta 
acausalità. L’entrata in vigore di questa 
disposizione sancisce una grande vittoria 
per la CNA che, con vigore ed insistenza, 
ha sostenuto nel tempo la necessità che 

il contratto a termine acausale (senza una 
specifica motivazione) potesse avere una 
durata superiore rispetto a quella prevista 
dal precedente regime: l’opportunità di 
concludere contratti a termine acausali 
rappresenta, infatti, lo strumento più 
efficace per far fronte all’incertezza ed 
ai picchi e ai flessi dell’attività produttiva 
che caratterizzano ad oggi il mercato 
economico, richiedendo adattamenti 
molto rapidi. La CNA considera 
altrettanto positive le novità introdotte in 
relazione alla disciplina delle proroghe: 
prima dell’entrate in vigore del decreto 
legge, era infatti consentita una sola 
proroga per i contratti a termine di durata 
iniziale inferiore a 36 mesi, costringendo, 
di fatto, le imprese a ricorrere più 
frequentemente al mercato per la ricerca 
di nuove risorse da inserire all’interno 
della propria organizzazione. Il testo 
del decreto legge convertito stabilisce 
la possibilità di effettuare fino ad un 
massimo di 5 proroghe nell’arco dei 
complessivi 36 mesi, indipendentemente 
dal numero dei rinnovi e a condizione 
che si riferiscano alla stessa attività 
lavorativa per la quale il contratto è stato 
stipulato. Per quanto concerne il numero 
di contratti a termine che ogni datore 
di lavoro potrà stipulare, il nuovo tetto 
legale è fissato al 20%, calcolato sul 
numero di lavoratori assunto a tempo 
indeterminato in forza al 1° gennaio 
dell’anno di assunzione. Per le imprese 
che occupano fino a cinque dipendenti 
è ammessa la possibilità di stipulare un 
contratto di lavoro a tempo determinato. 
In ogni caso, il Legislatore fa salve le 

previsioni dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro che, qualora prevedano 
soglie maggiori rispetto al citato tetto 
legale come tutti quelli sottoscritti nei 
settori dell’artigianato, consentono alle 
imprese che li applicano di derogare 
alle disposizione di legge. Anche la 
sanzione amministrativa prevista in 
capo al datore di lavoro in caso di 
violazione dei summenzionati limiti 
quantitativi, appare migliorativa rispetto 
alla previsione iniziale che prevedeva 
l’obbligo di trasformazione a tempo 
indeterminato del lavoratore a termine. 
Ciononostante, riteniamo molto pesante 
l’entità della sanzione pecuniaria, che 
potrà variare dal 20% al 50% della 
retribuzione, per ciascun mese o frazione 
di mese superiore a 15 giorni di durata 
del rapporto di lavoro, a seconda 
dell’entità della violazione. Importanti 
novità sono state altresì introdotte in 
materia di contratti di somministrazione 
di lavoro a tempo determinato, per i quali 
non è più necessario apporre la causale. 
Tali contratti potranno altresì essere 
prorogati fino a cinque volte nel limite 
massimo di 36 mesi complessivi, fermo 
restando l’applicazione del contratto 
collettivo applicato dal somministratore. 
Per quanto concerne l’applicazione dei 
limiti quantitativi al numero di lavoratori 
che possono essere assunti in azienda 
mediante tale tipologia contrattuale, 
non sembra doversi applicare il tetto 
legale del 20%, in virtù delle modifiche 
apportate al testo del decreto in sede 
di conversione, in base alle quali si fa 
riferimento al numero complessivo di 

Decreto lavoro
“Jobs act”
a cura di Paola Lanza
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al “numero complessivo di rapporti 
stipulati dal datore di lavoro”.

Novità in materia di 
apprendistato
La CNA non può che esprimere la 
propria soddisfazione anche in relazione 
alle novità normative introdotte in 
materia di apprendistato, in particolare 
con riguardo ai temi della stabilizzazione 
e della formazione trasversale. Da 
diverso tempo, infatti, la CNA sostiene 
che l’adozione di provvedimenti 
che modifichino sostanzialmente la 
disciplina del contratto di apprendistato 
sia assolutamente necessaria, per 
consentire ai datori di lavoro di ricorrere 
con maggiore facilità a tale tipologia 
contrattuale per assumere giovani 
lavoratori. Tale convincimento ha 
peraltro trovato riscontro formale nei 
dati pubblicati dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in occasione del 
primo report annuale sull’applicazione 
della legge Fornero. Al riguardo, 
quindi, assume centrale importanza 
l’innovazione apportata alla disciplina 
concernente la stabilizzazione degli 
apprendisti. In base al nuovo dettato 
normativo, infatti, solo le imprese che 
occupano più di 50 dipendenti saranno 
obbligate a stabilizzare almeno il 

20% degli apprendisti assunti nei 36 
mesi precedenti, per poter stipulare 
un nuovo contratto di apprendistato. 
L’abrogazione del precedente regime 
rappresenta quindi un importantissimo 
passo in avanti per le imprese artigiane 
e per le piccole imprese che intendano 
inserire giovani apprendisti all’interno 
della propria struttura organizzativa. 
Sempre nell’ottica della semplificazione 
del contratto di apprendistato, appaiono 
positive le nuove disposizioni in 
materia di formazione trasversale. In 
base al testo normativo approvato dal 

Parlamento, infatti, il piano formativo 
deve essere redatto in forma sintetica, 
con la possibilità di utilizzare anche 
moduli e formulari stabiliti dalla 
contrattazione collettiva o dagli enti 
bilaterali. Per quanto concerne invece 
la tematica della formazione pubblica, 
il nuovo dettato normativo dispone 
che le Regioni debbano provvedere 
a comunicare, entro 45 giorni dalla 
comunicazione dell’istaurazione del 
rapporto di apprendistato, le modalità 
di svolgimento dell’offerta formativa 
pubblica (anche con riferimento alle sedi 
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e al calendario delle attività previste). Per 
ciò che riguarda gli aspetti retributivi, è 
stato stabilito che, fatta salva l’autonomia 
della contrattazione collettiva, per il 
contratto di apprendistato di primo livello 
(quello rivolto ai giovani che non risultano 
in possesso di titolo di studio o attestato 
di qualifica), la retribuzione spettante 
all’apprendista tiene conto delle ore di 
lavoro effettivamente prestate, nonché 
delle ore di formazione almeno in misura 
pari al 35% del relativo monte ore 
complessivo. In questo modo, il datore 
di lavoro non sarà costretto a farsi carico 
dell’intera retribuzione dell’apprendista 
durante le ore specificamente dedicate 
alla formazione professionale dello 
stesso. Favorevoli risultano le innovazioni 
in materia di estensione ai minorenni del 
programma sperimentale 2014-2016 di 
apprendistato in azienda per gli studenti 
di quarta e quinta superiore, nonché in 
materia di apprendistato stagionale, in 
base alle quali, nella aree geografiche 
che hanno una richiesta di lavoro 
stagionale, le imprese potranno stipulare 
dei contratti di apprendistato a tempo 
determinato, a patto che la Regione 
abbia previsto uno specifico percorso di 

crediti formativi. Entrambe le disposizioni 
summenzionate vanno nella direzione 
del modello cosiddetto di alternanza 
scuola-lavoro, che potrebbe consentire 
di arginare il fenomeno dell’abbandono 
scolastico, che rappresenta una delle 
principali cause dell’elevatissimo tasso 
di disoccupazione giovanile nel nostro 
Paese.

Novità per i Durc
Particolarmente rilevanti, in un ottica 
di semplificazione e di riduzione degli 
oneri amministrativi a carico delle 
imprese, le innovazioni normative 
introdotte in materia di documento 
di regolarità contributiva (DURC). In 
base alla nuova normativa, chiunque 
abbia interesse (compresa l’impresa 
medesima) a verificare la regolarità 
contributiva delle imprese nei confronti 
dell’INPS, dell’INAIL e, per le imprese 

del settore dell’edilizia, nei confronti 
delle Casse Edili, potrà farlo mediante 
un’interrogazione con modalità 
telematiche, che sostituisce ad ogni 
effetto il DURC. La legge dispone che 

i requisiti di regolarità, i contenuti e 
le modalità della verifica telematica, 
nonché le specifiche ipotesi di 
esclusione, debbano essere definiti, 
entro sessanta giorni, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali. Tale interrogazione telematica 
assume particolare importanza in 
materia di concessioni e appalti, 
in quanto la legge stabilisce che le 
stessa assolve all’obbligo di verificare 
il requisito della regolarità contributiva 
previdenziale e assistenziale delle 
imprese per la partecipazione alle 
procedure di affidamento. Infine, è 
stato disposto, a partire dal 2014, 
il rifinanziamento della riduzione 
della contribuzione previdenziale ed 
assistenziale a carico del datore di 
lavoro che occupa mediamente più di 
15 dipendenti, prevista per i contratti 
di solidarietà di tipo A, nei limiti di 15 
milioni di euro annui. Con apposito 

decreto ministeriale sono stabiliti i 
criteri per la individuazione dei datori di 
lavoro beneficiari della predetta riduzione 
contributiva. Sebbene lo stanziamento 
di risorse per favorire il ricorso ai 
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di per sé essere considerato positivo, 
la CNA ritiene che, ad oggi, sarebbe 
maggiormente opportuno dare priorità 
ad un intervento volto al rifinanziamento 
del contratto di solidarietà di tipo B 
(rivolto alle aziende che occupano meno 
di 15 dipendenti), per far fronte alle reali 
esigenze delle imprese artigiane e P.M.I.

Bonus fiscale 80 Euro
Il Decreto Legge 66 del 2014, al fine 
di ridurre nell’immediato la pressione 
fiscale e contributiva sul lavoro e nella 
prospettiva di una complessiva revisione 
del prelievo finalizzata alla riduzione 
strutturale del cuneo fiscale prevede 
un credito a favore dei dipendenti 
e assimilati che non concorre alla 
formazione dei redditi. I dipendenti 
e collaboratori a progetto quindi che 

non superano la soglia di € 24.000,00 
annui, nel cedolino del mese di maggio 
2014 hanno trovato il bonus di 80 euro 
previsto dal Decreto IRPEF (taglio del 
cuneo fiscale). Tale bonus viene erogato 
per otto mesi da maggio a dicembre 
2014 per un importo totale pari ad € 
640.00,00 riferito all’intero anno 2014. 
L’importo dello sconto fiscale è ben 

visibile: dove esserci una voce apposita 
tra quelle che compongono il salario: 
credito d’imposta o bonus o riferimento 
al Dl 66/14.
Se l’azienda divide l’importo per il 
numero di mesi da maggio a dicembre, 
l’importo sarà esattamente di 80 euro;
se l’azienda divide l’importo per il 
numero di giorni (maggio è di 31), il 
bonus sarà di 80,98 euro; in ogni caso 
l’importo globale non deve superare € 
640.00,00.
L’aumento spetterà in misura ridotta per 
chi ha uno stipendio tra 24 e 26mila. 
La norma chiarisce che è possibile lo 
slittamento a giugno per particolari 
esigenze organizzative. In questo 
caso le aziende che pagano a partire 
da giugno devono dividere l’importo 
annuale per i sette mesi da giugno a 
dicembre. L’indicazione dell’Agenzia è 
che la ripartizione avvenga distribuendo 
l’aumento equamente per tutte le 
mensilità. Per i lavoratori che lavoreranno 
per un periodo inferiore nell’anno 2014 
riceveranno il bonus il proporzione 
al minor periodo lavorato. Il credito 
è riconosciuto in via automatica dai 
sostituti d’imposta, senza chiedere 
alcuna autorizzazione preventiva al 
lavoratore; è possibile che l’azienda 
accompagni la busta paga con una 
lettera, in cui chiede al dipendente 

(che eventualmente abbia altri redditi 
che superano il reddito annuo sopra i 
24mila euro) di segnalarlo, in modo da 
evitare conguagli a debito a fine anno. I 
sostituti che erogheranno mensilmente 
il bonus avranno diritto a recuperare 
gli importi dai versamenti da effettuare 
a mezzo modello F24. Il bonus fiscale 
è previsto dall’articolo 1 del Dl 66/14, 
attualmente in fase di conversione. L’iter 
parlamentare è iniziato in Senato, dove 
il testo è all’esame della commissione 
Bilancio. Fra gli emendamenti che 
potrebbero passare c’è quello che 
prevede di erogare l’aumento ai redditi 
superiori a 26mila euro nel solo casi di 
famiglie monoreddito con almeno tre 
figli. Il costo di questa misura sarebbe 
intorno ai 40-50 miliardi. Il decreto 
prevede già l’indicazione di rendere 
l’aumento strutturale dal 2015, con la 
prossima Legge di Stabilità: è stata 
avanzata l’ipotesi di estenderlo a nuove 
categorie di reddito, ad esempio i 
pensionati. Ricordiamo infine che diverse 
associazioni di PMI chiedono lo sconto 
fiscale anche per i lavoratori autonomi 
e a Partita IVA. Attendiamo pertanto nei 
prossimi mesi ulteriori modifiche alla 
norma.
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News
Ambiente e Sicurezza
a cura di Leonardo Andrian

Riordino norme 
di buona tecnica 
antincendio
È stato presentato da parte del Ministero 
dell’Interno il documento preliminare 
che sarà alla base dell’emanazione di un 
futuro “Testo Unico” della prevenzione 
incendi, ambizioso progetto con 
l’obiettivo di inquadrare in un unico testo 
organico e sistematico le disposizioni 
di prevenzione incendi applicabili a 
tutte le attività soggette ai controlli dei 
Vigili del fuoco, fornendo strumenti 
di progettazione semplici, versatili ed 
accettati a livello internazionale, in grado 
di individuare le soluzioni tecniche 
necessarie. Già con l’emanazione 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, il 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco ha 
avviato il processo di rinnovamento 
e di semplificazione dei procedimenti 
amministrativi di prevenzione incendi per 
le attività soggette al controllo del Corpo 
stesso. L’obiettivo di semplificazione, 
coniugato all’esigenza di assicurare 
tempi più rapidi per l’avvio delle attività 
produttive, senza ridurne nel contempo 
il livello di sicurezza, ha comportato 
il trasferimento di parte dei controlli 
antincendio - ex ante - dal Corpo 
nazionale ai professionisti antincendio 
esperti del settore, consentendo di 

impiegare più efficacemente le risorse 
nelle verifiche - ex post - successive 
all’avvio dell’esercizio. Le responsabilità 
affidate ai professionisti antincendio 
hanno conseguentemente richiesto 
l’aggiornamento dei corsi di formazione 
professionali, avviati con la pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale del decreto del 
Ministro dell’Interno 5 agosto 2011. 
Inoltre l’aggiornamento continuo è oggi 
una condizione fondamentale affinché 
il professionista possa espletare, 
anche sulla base di nuovi programmi 
formativi, il proprio molo in materia di 
sicurezza che richiede competenze 
sempre più specialistiche. Il processo 
di semplificazione trova il suo naturale 
completamento nella riduzione 
degli oneri di prevenzione incendi e 
nell’ammodernamento dei principi 
regolatori. Questo obiettivo rende 
necessaria l’introduzione di un nuovo 
quadro della regolamentazione tecnica 
e di un nuovo approccio metodologico 
più aderente al progresso tecnologico, 
che superi l’articolata e complessa 
stratificazione di norme, circolari e 
pareri del vigente panorama normativo 
di riferimento di settore. L’ambizioso 
obiettivo è quello di superare il 
voluminoso e articolato corpo normativo 
tecnico vigente salvaguardando, nel 
contempo, gli obiettivi di sicurezza della 
vita umana, di salvaguardia delle persone 
e di tutela dei beni. Vediamo i principi a 
cui è ispirato il documento:
- generalità: le metodologie di 
progettazione della sicurezza antincendio 
possono essere applicate a tutte le 
attività;
- semplicità: laddove esistano diverse 
possibilità per raggiungere il medesimo 
risultato si prediligono soluzioni più 
semplici, realizzabili, comprensibili, per le 
quali è più facile operare la revisione;
- flessibilità: per ogni livello di prestazione 
di sicurezza antincendio richiesto, sono 
indicate diverse soluzioni progettuali 
prescrittive o prestazionali e sono definiti 
metodi riconosciuti che valorizzano 
l’ingegneria antincendio;
- standardizzazione ed integrazione: 
il linguaggio in materia di prevenzione 
incendi è conforme agli standard 
internazionali e sono unificate le diverse 
disposizioni previste nei documenti 
esistenti della prevenzione incendi in 
ambito nazionale;
- inclusione: le persone che frequentano 

le attività sono considerate un fattore 
sensibile nella progettazione della 
sicurezza antincendio, in relazione 
anche alle diverse abilità (es. motorie, 
sensoriali, cognitive, ecc.), temporanee o 
permanenti.

Procedure semplificate 
per i M.O.G.

Attraverso un Decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali 
13 febbraio 2014, la Commissione 
Consultiva Permanente ha emanato le 
procedure semplificate per l’adozione 
dei modelli di organizzazione e gestione 
nelle piccole e medie imprese. Il 
documento, scaricabile dal sito www.
lavoro.org, mira a guidare l’impresa 
nella predisposizione e realizzazione di 
un sistema aziendale utile a prevenire i 
reati previsti dal D. Lgs. 231/01 e dal D. 
Lgs. 81/08. Ma a cosa serve adottare un 
Modello di Organizzazione e Gestione 
(ovvero M.O.G.)? Innanzitutto è dotato 
di “efficacia esimente”, cioè prevede per 

l’impresa l’esonero dalla responsabilità 
amministrativa di fronte ai reati previsti 
dal succitato D. Lgs. 231/01. Per quanto 
riguarda le piccole aziende, può aiutare 
a migliorare i livelli di tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori. Più 
dettagliatamente, le Procedure emanate 
sono composte di 17 capitoli corredati 
da schede sintetiche che guidano le 
aziende a realizzare un modello di 
organizzazione e gestione.

La prevenzione degli 
infortuni lavorativi alla 
guida

Molte attività prevedono l’utilizzo 
dell’autovettura quale mezzo di lavoro, 
con la possibilità di essere coinvolti, 
in modo attivo o passivo, in incidenti 
stradali. È stato questo l’oggetto del 
seminario “ On the road: gli RLS di 
fronte agli infortuni lavorativi alla guida” 
organizzato dal Servizio Informativo 
per i Rappresentanti dei Lavoratori per 
la Sicurezza (SIRS) che si è tenuto a 
Bologna il 19 aprile 2013. Ci chiediamo 
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quindi in che modo è possibile ridurre 
il rischio “guida automezzi”. Le misure 
possono incidere:
- nella riduzione del tempo di 
esposizione;
- nella riduzione del rischio materiale;

- nella riduzione dei comportamenti a 
rischio. 
Riguardo alla riduzione del tempo 
di esposizione, queste sono state le 
indicazioni proposte:
- “al fine di limitare l’esposizione al 
rischio guida, l’opportunità dell’utilizzo 
di autovettura, in particolare quando si 
tratta di un lungo viaggio, deve essere 
valutata in rapporto alle altre possibilità 

offerte: tele conferenza; utilizzo di altro 
mezzo di trasporto (aereo, treno);
- per ogni spostamento a carattere 
lavorativo ed al fine di non creare 
situazioni potenzialmente pericolose, si 
raccomanda di: evitare di guidare per 
lunghi tragitti; limitare la percorrenza 
giornaliera a 300 Km; effettuare, se 
dovete guidare per un lungo periodo, 
delle pause di 10/15 minuti ogni due ore;
- la pianificazione di riunioni, alle quali 
devono partecipare persone che devono 
affrontare un lungo viaggio in automobile, 
dovrà evitare la prima mattinata dopo i 
giorni di riposo e la serata precedente i 
giorni di riposo”.
Per la riduzione del rischio materiale, tutti 
i veicoli:
- “sono dotati di cinture di sicurezza, 
di doppio air-bag, del sistema di 
antibloccaggio della frenata (ABS), di fari 
antinebbia, di estintore e dell’impianto di 
condizionamento, ove necessario anche 
delle catene e/o gomme termiche;
- devono soddisfare i requisiti di 
resistenza al crash test 4 stelle NCAP;
- devono mantenere le specifiche 
imposte dal costruttore;
- sono dotati di ‘kit sicurezza’, composto 
da kit primo soccorso, kit cruscotto 
e kit bagagliai (consultato il medico 
competente)”.
Inoltre, sempre per la riduzione del rischio 
materiale, “periodicamente (come minimo 
secondo le scadenze raccomandate 
dalla casa costruttrice), l’assegnatario del 
veicolo deve verificare:
- la pressione e lo stato dei pneumatici;
- il funzionamento delle luci e dei 
dispositivi di segnalazione visivi e 
acustici;
- lo stato delle cinture di sicurezza;
- il funzionamento dei dispositivi di 
frenaggio;
- completezza ed integrità del kit 
sicurezza e richiedere al Servizio Leasing 
l’eventuale reintegro dei materiali usati/
scaduti”.

Ed è fatto divieto di “utilizzare 
veicoli propri durante lo svolgimento 
delle normali mansioni lavorative; 
eccezionalmente, e per motivate 
ragioni, ne è consentito l’uso previa 
autorizzazione del proprio Responsabile 
o in sua assenza della Direzione Risorse 
Umane”. Sono individuabili, inoltre, 
particolari comportamenti a rischio, che 
è necessario “scoraggiare” prima che sia 
troppo tardi. Non solo tutti i conducenti 
di un veicolo “sono tenuti a rispettare 

strettamente il codice della strada”, 
ma in particolare “devono rispettare 
quelle regole la cui violazione è sovente 
causa di incidenti; fra tutte in modo 
particolare: rispettare i limiti di velocità; 
adattare la velocità allo stato della strada 
ed alle condizioni meteorologiche; 
rispettare la distanza di sicurezza 
(regola dei 2 secondi); rispettare la 
segnaletica luminosa ed i segnali stradali 
di precedenza ed arresto; segnalare i 
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cambiamenti di direzione e evitare di 
operare tali cambiamenti bruscamente”. 
Non va trascurata la considerazione che 
l’utilizzo dell’autovettura può portare 
all’insorgere di possibili patologie 
muscoloscheletriche legate all’utilizzo 
di automezzi: “l’utilizzo frequente e 
prolungato degli automezzi può generare 
patologie dell’apparato muscolo 
scheletrico legate a:
- posture non corrette, movimenti 
obbligati e frequenti (per es. azionamento 
del pedale della frizione) e vibrazioni 
trasmesse al conducente dalle strutture 
del mezzo”;
- problematiche relative ad alcool, 
droghe e medicinali: nell’attività 
lavorativa la guida sotto l’influenza 
di alcool, droghe o di altre sostanze 
legali o illegali che alterano la vigilanza 
“è severamente proibita. Quindi 
nell’ambito dell’attività lavorativa la guida 
e l’assunzione di bevande alcooliche 
sono totalmente incompatibili. Inoltre 
ogni dipendente che assuma farmaci 
deve controllare tutte le informazioni 
circa gli effetti indesiderati che possano 
compromettere lo stato di vigilanza”;
- problematiche relative all’uso 
dei cellulari: nell’attività lavorativa 

durante la guida è “vietato l’utilizzo 
di dispositivi elettronici quali: telefoni 
cellulari; computer portatili; palmari.” 
Tenuto conto anche dei rilevanti rischi 
rappresentati dall’utilizzo del cellulare 
anche in presenza di un dispositivo a 
mani libere (kit viva voce o auricolare) è 
da valutare con attenzione, nell’ambito 
dell’attività lavorativa, l’utilizzo del 
telefono cellulare mentre si è alla guida di 
un veicolo.

Malattie professionali: 
riconoscimento e azioni 
di regresso Inail

Con “malattia professionale” si intende 
una “patologia la cui causa agisce 
lentamente e progressivamente 
sull’organismo”. Dunque per le malattie 
professionali “non basta l’occasione di 
lavoro come per gli infortuni, cioè un 
rapporto anche mediato o indiretto con 
il rischio lavorativo, ma deve esistere un 
rapporto causale o concausale diretto, 
tra il rischio professionale e la malattia. 
Il rischio può essere provocato dalla 
lavorazione che l’assicurato svolge, 
oppure dall’ambiente in cui la svolge 
(cosiddetto ‘rischio ambientale’)”. 
Secondo l’articolo 3 del DPR 1124/65 
“Testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali” “l’assicurazione è 
obbligatoria per le malattie professionali 
indicate nella tabella allegato n. 4, le 
quali siano contratte nell’esercizio e 
a causa delle lavorazioni specificate 
nella tabella stessa ed in quanto tali 
lavorazioni rientrino fra quelle previste 
nell’articolo 1. La tabella predetta può 
essere modificata o integrata....”. È 
necessario ricordare che esistono 
differenti definizioni di “malattie 
professionali” a seconda dei contesti 

in cui ci troviamo: epidemiologico, 
preventivo, assicurativo. Una definizione 
di carattere generale proposta indica 
che la malattia professionale è 
“qualsiasi stato morboso che possa 
essere posto in rapporto causale 
con lo svolgimento di una qualsiasi 
attività lavorativa; è caratterizzata da 
una graduale e progressiva azione di 
fattori presenti nell’ambiente di lavoro 
che possono compromettere la salute 
dei lavoratori”. Dunque con “malattia 
professionale” può essere identificata 

“una condizione patologica la cui 
eziopatogenesi può essere ricondotta 
all’attività lavorativa svolta dal soggetto 
a seguito dell’esposizione ad uno o 
più fattori di rischio presenti nel ciclo 
lavorativo stesso o nell’ambiente di 
lavoro”. Per malattie professionali si 
intendono, più specificatamente, solo 
quelle inserite nelle nuove tabelle delle 
malattie professionali nell’industria e 
nell’agricoltura pubblicate nella G.U. 
n.169 del 21 luglio 2008. Le nuove 
tabelle prevedono 85 voci per l’industria 
(erano prima 58) e 24 per l’agricoltura 
(in precedenza 27) essendo stati esclusi 
alcuni agenti chimici per i quali vige 
ormai da tempo espresso divieto di 
utilizzo. Conservano la stessa struttura 
delle precedenti con suddivisione in 
tre colonne (Malattie - lavorazioni – 
periodo massimo di indennizzabilità) 
e, in ordine, sono elencate le malattie 
da agenti chimici, quelle dell’apparato 
respiratorio, della pelle non descritte 
in altre voci e quelle da agenti fisici. 
Per ciascuna voce di tabella è stata 
inserita l’indicazione nosologica delle 
malattie correlate ai diversi agenti, 
(cioè la classificazione in termini 
medici) con la relativa codifica ICD10. 
Particolare interesse suscita l’inclusione 
nelle tabelle di malattie provocate dal 
sovraccarico biomeccanico del rachide o 
di segmenti ossei dovute a sollecitazioni 
meccaniche ripetute nel tempo. 
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Vengono riconosciute alcune malattie 
muscolo-scheletriche o neuro vascolari 
del sistema mano braccio, dell’ernia 
discale lombare, di sovraccarico di 
grandi articolazioni come quella del 
ginocchio che potevano prima essere 
facilmente riconosciute e indennizzate. 
Per le Malattie Professionali tabellate 
“il lavoratore è sollevato dall’onere di 
dimostrare l’origine professionale della 
malattia”. Dunque “provata l’adibizione 
alla lavorazione tabellata (o comunque 
l’esposizione ad un rischio ambientale 
provocato da quella lavorazione) e 
l’esistenza della malattia anch’essa 
tabellata” e laddove sia stata effettuata 
la denuncia nel termine massimo 
di indennizzabilità, “si presume per 
legge che quella malattia sia di origine 
professionale. È questa la cosiddetta 
‘presunzione legale d’origine’”. Tuttavia 
la Corte Costituzionale, con la sentenza 
n. 179/88, ha introdotto nella legislazione 
italiana anche il cosiddetto “sistema 
misto” in base al quale “il sistema 
tabellare resta in vigore, con il principio 

della ‘presunzione legale d’origine’, 
ma è affiancato dalla possibilità per 
l’assicurato di dimostrare che la 
malattia non tabellata di cui è portatore, 
pur non ricorrendo le tre condizioni 
previste nelle tabelle, è comunque di 
origine professionale. Detto principio 
è richiamato dall’articolo 10 del D. Lgs 
38/2000”. Riassumendo, si hanno due 
possibilità:
- malattia professionale tabellata: se la 
malattia e la lavorazione sono previste 
in tabella, scatta la presunzione legale di 
origine professionale;
- malattia professionale non tabellata: se 
la malattia non è presente in tabella, la 
professionalità può essere riconosciuta, 
ma l’onere della prova è a carico del 
lavoratore” (deve dimostrare l’origine 

professionale della sua patologia 
fornendo le prove dell’ esistenza della 
stessa, della causa di lavoro, del rapporto 
eziologico).
Tra le più importanti cause di denuncia 
per malattia professionale vi sono i 
disturbi muscolo scheletrici. Nell’ultimo 
quinquennio i casi sono praticamente 
triplicati mentre, nello stesso periodo, 
le altre malattie professionali sono 
diminuite del 4%. Nel 2010 due denunce 
su tre erano relative a patologie dell’ 
apparato muscolo-scheletrico, 30.500 
casi sui 46.500 pervenuti all’INAIL. 
Causa di questa esplosione di denunce 
è l’inserimento di queste patologie 
nell’elenco delle malattie ‘tabellate’ 
e cioè quelle per cui il lavoratore è 
esonerato dall’onere della prova”. Da 
ultimo, non va dimenticata la possibile 
azione di regresso dell’Istituto (articoli 
10 e 11 T.U. 1124/65). “L’assicurazione 
INAIL esonera il datore di lavoro dalla 
responsabilità civile per gli infortuni 
sul lavoro. Ciononostante, permane la 
responsabilità civile a carico di coloro che 
abbiano riportato condanna penale per 
il fatto dal quale l’infortunio è derivato. 
Permane, altresì, la responsabilità civile 
del datore di lavoro quando la sentenza 
penale stabilisca che l’infortunio sia 
avvenuto per fatto imputabile a coloro 
che egli ha incaricato della direzione o 
sorveglianza del lavoro, se del fatto di 
essi debba rispondere secondo il Codice 
civile”. E (articolo 61, D. Lgs. 81/08) “in 
caso di esercizio dell’azione penale per 
i delitti di omicidio colposo o di lesioni 
personali colpose, se il fatto è commesso 
con violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro o 
relative all’igiene del lavoro o che abbia 
determinato una malattia professionale, 
il pubblico ministero ne da’ immediata 
notizia all’INAIL ed all’IPSEMA, in 
relazione alle rispettive competenze, ai 
fini dell’eventuale costituzione di parte 

civile e dell’azione di regresso”. Questo 
significa che, qualora venga dimostrato 
il rilievo penale della condotta del 
datore di lavoro, in relazione causale 
con l’infortunio occorso al lavoratore, 
lo stesso datore rimarrebbe soggetto 
alla responsabilità civile in materia di 
risarcimento del danno. Ciò significa che 
qualora l’INAIL fosse tenuto a risarcire 
i danni patiti dal lavoratore, lo stesso 
INAIL potrebbe agire contro il datore in 
via di regresso, per ottenere a sua volta 
da costui il risarcimento di quanto già 
erogato al lavoratore infortunato.
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4Sofia SGR:
La finestra 
sui mercati 
finanziari
a cura di Roberto Gallina 

Proseguiamo anche in questo numero 
l’analisi dell’andamento dei principali 
asset finanziari nel primo semestre del 
2014. Tale semestre a livello mondiale 
è stato caratterizzato da una continuità 
rispetto al 2013 nelle scelte gestionali e 
vede ritorni positivi anche se bassi sia 
sull’obbligazionario che sull’azionario. 
Il clima resta di bassa volatilità, solo 
parzialmente violato dalla crisi Ucraina 
e dalle elezioni europee comunque 
digerite in pochissime sedute. Discorso 
diverso e ben più remunerativo per chi 
ha deciso di puntare sul riprezzamento 
degli asset dei paesi europei più colpiti 
dalla crisi degli ultimi  tre anni.
Periferici alla riscossa:
I primi 6 mesi del 2014 hanno visto il 
proseguimento della ricopertura degli 
investitori internazionali per gli asset 
sia obbligazionari sia azionari dei paesi 
cosiddetti periferici dell’area euro. In 
particolare i titoli di stato decennali di 
Spagna e Italia hanno fatto registrare 
minimi storici con tassi che hanno 

violato al ribasso la soglia del 3%, 
facendo scendere ulteriormente lo 
spread con i tassi tedeschi a 150 punti. 
Nel complesso i tassi nell’area euro 
sono ancora scesi e nelle scadenze 
più brevi si attestano su rendimenti 
praticamente nulli. Anche dal punto di 
vista azionario Spagna e Italia hanno 
sovra performato tutti gli altri mercati 
europei. A fine maggio l’indice IBEX ha  
fatto segnare un +8% mentre l’indice 
S&P Mib di Milano ha chiuso con un 
lusinghiero +13%. Da segnalare per 
quello che riguarda il nostro indice 
l’ottima performance nonostante il 
perdurare dell’ incertezza economica 
e malgrado abbia dovuto digerire 
alcuni grossi aumenti di capitale in 
ambito bancario. Tale positività è da 
ascrivere probabilmente al ritorno dei 
long term player (investitori di medio 
e lungo periodo) convinti ad investire 
in Italia da due fattori che si sono 
sommati: un’aspettativa di svolta 
economica attesa per il prossimo 
biennio è l’estrema sottovalutazione 
di molti nostri titoli rispetto ad aziende 
analoghe presenti in altri mercati 
europei e mondiali. Ovviamente 
tale fiducia e tale interesse non è 
incondizionato ma dovrà essere 
corroborato da dati macroeconomici 
finalmente in miglioramento per sancire 
la definitiva inversione di tendenza 
strategica del nostro indice. Gli spazi 
di rialzo sono interessanti anche per 

l’indice europeo Eurostoxx50 ma per 
realizzarli sarà fondamentale vedere 
come la Banca Centrale riuscirà ad 
implementare la politica di quantitative 
easing aggressivo per scongiurare la 
deflazione e se, dopo le ultime elezioni, 
vi saranno cambiamenti nella strategia 
dell’austerità imposta dalla Germania a 
tutto il continente. Sul fronte valutario 
la forza dell’euro in questo ultimo 
trimestre si è arrestata in area 1.40  
dopo che finalmente la Banca centrale 
guidata da Draghi ha manifestato una 
certa insofferenza nel vedere un tale 
andamento del cambio che mette in 
difficoltà molte economie europee 
(Germania a parte). Infine i mercati 
emergenti hanno visto un ritorno di 
interesse per quello che riguarda la 
componente obbligazionaria mentre a 
livello azionario si sono mossi in modo 
molto disomogeneo con India e Brasile 
in grande spolvero e Cina e Russia in 
forte difficoltà.
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Bandi regionali
Piemonte
a cura di Alberto Casazza
Legge Regionale 18/99 Interventi 
regionali a sostegno dell’offerta 
turistica
Fondo di rotazione “Turismo”
Settori di attività: turistico alberghiero.
Beneficiari: piccole imprese turistiche 
iscritte nel registro delle imprese.
Investimento: nuova ricettività 
alberghiera ed extra; realizzazione o 
riqualificazione impianti e/o attrezzature 
per il turismo.
Area: tutto il territorio piemontese.
Agevolazione: finanziamento a tasso 
agevolato.

Legge Regionale 18/94, articolo 14. 
Contributi a fondo perduto per le 
cooperative sociali
Settori di attività: industria, servizi, 
terziario, agricoltura, turismo, artigianato, 
commercio.
Beneficiari: cooperative sociali iscritte 
alla sezione B dell’albo provinciale.

Investimento: macchinari, attrezzature, 
automezzi, hardware e software; 
spese di predisposizione del progetto; 
spese di impianti per interventi relativi 
al funzionamento di macchinari e 
attrezzature. Ammessi gli investimenti in 
beni usati.
Area: territorio regionale
Agevolazione: contributo in conto 
capitale, pari all’80% della spesa 
riconosciuta ammissibile, per la 
realizzazione di progetti di sviluppo 
biennali, di importo massimo non 
superiore a € 21.000,00.

Legge Regionale 1/09, articolo 10. 
Certificazione di prodotto e/o sistema
Settori di attività: artigianato.
Beneficiari: imprese artigiane singole, 
associate o consorziate aventi sede 
operativa in Piemonte.
Investimento: spese connesse 
all’ottenimento, mantenimento e/o 

ampliamento delle certificazioni e/o 
qualificazioni di prodotto e/o sistema, 
previste da normative nazionali ed 
europee.
Area: tutto il territorio regionale.
Agevolazione: sconto fino al 50% della 
spesa sostenuta (al netto dell’Iva), per 
un importo massimo così definito: 
certificazione di sistema: €1.500,00 – 
certificazione di prodotto: € 800,00.

Decreto Legislativo 143/98. 
Finanziamento agevolato per studi di 
prefattibilità, fattibilità e assistenza 
tecnica
Settori di attività: industria, commercio, 
agricoltura, turismo, artigianato, servizi.
Beneficiari: grandi, piccole e medie 
imprese nonché loro consorzi, 
cooperative e associazioni.
Investimento: studi di prefattibilità e 
fattibilità connessi all’aggiudicazione 
di commesse all’estero; programmi di 
assistenza tecnica e studi di fattibilità 
collegati ad esportazioni o investimenti 
all’estero.
Area: tutto il territorio regionale.
Agevolazione: finanziamenti a tasso 
agevolato.

NUOVO PLAFOND A SOSTEGNO DI IMPRESE E LIBERI PROFESSIONISTI
DAL GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ASTI

MASSIMO BOSSI, DIRETTORE GENERALE DI BIVERBANCA 
(A SINISTRA NELLA FOTO) E VALTER FAUSSONE DIRETTORE 

COMMERCIALE BIVERBANCA

SEDE DI PRESIDENZA E DIREZIONE GENERALE BIVERBANCA
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News
Patronato Epasa
a cura di Cristina Carlevaro

Indennizzo per la 
cessazione dell’attività 
commerciale
La Legge di Stabilità 2014 ha 
reintrodotto l’indennizzo per la 
Cessazione anticipata dell’Attività 
commerciale fino al 31 dicembre 2016. 
L’indennizzo prevede una somma di 
circa 500 Euro al mese per gli Agenti, e 
i commercianti, che cesseranno l’attività 
negli anni 2014-15-16 e che avranno 

un’età di 62 anni, per gli uomini, e 57 
anni per le donne. L’indennizzo verrà 
corrisposto per il periodo intercorrente 
dalla cessazione fino alla data della 
pensione di vecchiaia. La norma 
originaria che prevedeva l’indennizzo 
per il triennio dal 1996 al 1998 è 
stata più volte prorogata e viene, ora, 
ripristinata fino al dicembre 2016. Le 
domande devono essere presentate dal 
1° gennaio 2014 al 31 gennaio 2017.
Possono quindi presentare domanda di 
indennizzo coloro che:
•	 maturano i requisiti per l’indennizzo 

a partire dal 1° gennaio 2012 e fino 
al 31 dicembre 2016;

•	 quanti avevano maturato i requisiti 
per il diritto alla prestazione nel 
periodo 01/2009 – 12/2011, 
ma non avevano presentato la 
domanda o la stessa era stata 
respinta perché presentata oltre il 
termine del 31/01/2012.

La decorrenza del trattamento non 

sarà comunque antecedente il 1° 
febbraio 2014 (primo giorno del mese 
successivo all’entrata in vigore della 
legge).
Richiamiamo qui di seguito i requisiti 
per l’indennizzo:
•	 compimento dei 60 anni di età per 

gli uomini e 57 per le donne;
•	 al momento della cessazione 

dell’attività si deve essere stati 
iscritti per almeno 5 anni, come 
titolari o coadiutori, nella gestione 
commercianti Inps;

•	 riconsegna al Comune 
dell’autorizzazione per l’esercizio 
dell’attività commerciale al minuto 
o dell’autorizzazione per l’attività 
di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande o di entrambe 
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nel caso di attività abbinata;
•	 cancellazione dal Registro 

delle Imprese della Camera di 
Commercio;

L’indennizzo è pari all’importo del  
trattamento minimo di pensione e 
spetta dal primo giorno del mese 
successivo alla presentazione della 
domanda di indennizzo, fino a tutto 
il mese di compimento dell’età 
pensionabile, e cioè:
donne iscritte alla gestione dei 

lavoratori autonomi:
01/2012    12/2012    63 anni e 6 mesi
01/2013    12/2013    63 anni e 9 mesi
01/2014    12/2015    64 anni e 9 mesi
01/2016    12/2017    65 anni e 9 mesi**
01/2018    12/2020    66 anni e 3 mesi**
** requisito da adeguare alla speranza 
di vita.
Uomini iscritti alla gestione dei 
lavoratori autonomi:
01/2012     12/2012   66 anni
01/2013     12/2015   66 anni e 3 mesi
01/2016     12/2020   66 anni e 3 mesi**

** requisito da adeguare alla speranza 
di vita.

Le prestazioni in favore 
dei non udenti

Si considerano non udenti coloro che 
sono affetti da sordità congenita o 
acquisita durante l’età evolutiva e cioè 
fino ai 12 anni, che gli ha impedito di 
apprendere normalmente il linguaggio 

parlato, a condizione che la sordità non 
sia di natura esclusivamente psichica 
o dipenda da cause di guerra, di lavoro 
o di servizio. Affinché venga concessa 
la pensione è stabilito il requisito di 
soglia uditiva corrispondente ad una 
ipoacusia pari o superiore a 75 decibel. 
Le domande per il riconoscimento 
della sordità vanno presentate all’Inps 
esclusivamente in via telematica, e 
l’accertamento viene effettuato da 
apposite Commissioni Mediche; 
quando la perdita uditiva è inferiore 
al limite suddetto o non si riesce a 

determinare il momento in cui è sorta 
l’ipoacusia, la valutazione sanitaria 
viene effettuata secondo i criteri relativi 
all’invalidità civile.

Pensione
La pensione viene erogata dal 18° 
al 65° anno di età, ai cittadini italiani 
residenti sul territorio nazionale e 
qualora non vengano superati, da 
parte dell’invalido, determinati limiti di 
reddito, che variano di anno in anno. 
Anche i cittadini degli Stati membri 
dell’Unione, regolarmente residenti in 
Italia, hanno diritto alla pensione. A 
partire dal 1° gennaio 2001 possono 
beneficiare della prestazione anche i 
cittadini stranieri in possesso di carta di 
soggiorno.

Indennità di comunicazione
Dal mese di gennaio 1988 a favore dei 
non udenti è stata istituita un’indennità 
di comunicazione che è concessa 
per il solo titolo della minorazione. 
I richiedenti con età superiore a 12 
anni devono avere un’ipoacusia pari 
o superiore a 75 decibel HTL e va 
dimostrato che l’ipoacusia è insorta 
prima del compimento dei 12 anni. 
Quando l’indennità è concessa prima 
dei 12 anni per una perdita uditiva 
inferiore a 75 decibel, il beneficio 
decade al compimento di detta età.
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News da
CNA pensionati
a cura di Angiolino Guzzo

Stati Generali della 
Salute

Renzi: “Italia Paese sempre più longevo, 
faremo una battaglia contro la demenza 
e aiuteremo le famiglie”. Lo ha detto il 
premier agli Stati Generali della Salute 
a Roma. “La sanità – ha chiarito il 
Presidente del Consiglio – non è solo un 
settore della P.A. ma si collega alle grandi 
sfide del Paese. Quando discutiamo di 
salute e sanità parliamo di un pezzo di 
Italia”. Per il ministro Beatrice Lorenzin 
bisogna “riprogrammare il sistema 
sanitario nazionale e dar vita a una 
agenda della sanità insieme alle regioni”.

Nessun taglio alle 
pensioni
Padoan: “non toccheremo le pensioni” 
lo ha detto il ministro dell’Economia, Pier 
Carlo Padoan, al termine dell’Ecofin, il 
consiglio economia e finanza dell’Unione 
Europea. Per L’Istat sono sotto i mille 
euro 4 pensioni su dieci, percepite da 

7 milioni di persone. Le pensioni d’oro 
sono 11mila ma solo una su 100 supera 
i 5mila euro.

Ereditiamo
Delega fiscale, si alle proposte del 
progetto “Ereditiamo”. La delega per la 
riforma fiscale apre la strada per tradurre 
in legge le proposte di Cna Pensionati 
e Giovani imprenditori per favorire il 
trasferimento di azienda fra imprenditori 
senior e junior. Accolto, infatti, il principio 
di rendere neutrale sotto il profilo fiscale 
le cessioni d’azienda a titolo oneroso. 

L’unione crea il lavoro
Il ruolo di Cna Pensionati nel progetto 
“Tra generazioni. l’unione crea il lavoro”. 
È possibile trasformare il conflitto tra 
generazioni in alleanza formativa e 
opportunità occupazionale. Una prova è 
il progetto tra generazioni: l’unione crea il 
lavoro, promosso da Fondazione Mondo 
Digitale e Google in collaborazione con 
Cna Pensionati.

Diritti umani delle 
persone anziane: il 
Comitato dei ministri 
europeo adotta una 
raccomandazione per i 
governi

Secondo l’organo dell’Unione 
europea le persone anziane devono 
godere appieno dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali garantite 
dalla Convenzione europea dei 
diritti dell’uomo. Il Comitato dei 
Ministri europeo ha adottato una 
raccomandazione per i governi volta 
ad assicurare che le persone anziane 
godano appieno dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali garantite 
dalla Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo.

Il Consiglio d’Europa 
boccia l’Italia: “pensioni 
minime troppo basse” 
Nel rapporto sulle violazioni della Carta 
sociale europea in Italia, l’organismo 
europeo considera l’ammontare 
dell’assegno minimo ‘inadeguato’ e 
non i grado di consentire alle persone 
anziane un livello di vita simile al resto 
della popolazione. In Italia l’ammontare 
delle pensioni minime è “inadeguato” 
e non c’è una legislazione in grado di 
garantire alle persone anziane lo stesso 
livello di vita del resto della popolazione. 
Sono queste 2 delle 7 violazioni della 
Carta sociale europea evidenziate nel 
rapporto del Comitato per i diritti sociali 
del Consiglio d’Europa.
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P.ZZA MARTIRI della LIBERTà, 3 - 13900 BIELLA - Tel. 015/2522456 - Fax. 015/2522688

Vieni a trovarci in agenzia per scoprire le agevolazioni che ti abbiamo riservato!

Convenzione 2014 per 
Associati e Pensionati CNA

I pensionati CNA di Biella, 
Novara,Vercelli e VCO a Oropa
a cura di Angiolino Guzzo

Sabato 7 giugno le associazioni 
pensionati Cna di Biella, Novara e 
Vercelli hanno organizzato una visita al 
celebre Santuario di Oropa. È questo 
il più importante Santuario mariano 
delle Alpi e si colloca in uno scenario 
incontaminato a 1200 metri di altezza 

nelle Prealpi biellesi. Secondo tradizione 
l’origine del Santuario è da collocarsi 
nel IV secolo, ad opera di S. Eusebio 
primo Vescovo di Vercelli. I più antichi 
documenti, risalenti al 1200, parlano del 
sacello ove è venerata la Madonna Nera 
e, attorno ad esso sorse l’attuale Basilica 

(inizi del 1600) e, progressivamente, 
tutto il complesso edilizio fino alla 
Basilica superiore. La bella giornata ha 
favorito la visita guidata degli oltre cento 
partecipanti che si sono poi riuniti per il 
pranzo al ristorante La Fornace.
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Il tempo è scaduto
La protesta e le proposte
a cura di Luca Guzzo

Era sabato: il 5 aprile, in Piazza 
Santa Marta a Biella, e dalle 10 alle 
17 chiunque, facendo la classica 
“vasca” in Via Italia, non può non aver 
notato quel colpo d’occhio tricolore. 
Quelle ventuno sagome con messaggi 
chiari e inequivocabili: messaggi di 
disperazione e di cruda verità, la verità 
di una crisi che non finisce mai e che 
continua a mietere vittime (purtroppo 
in tutti i sensi) tra gli imprenditori, siano 
essi artigiani, commercianti o lavoratori 

autonomi. L’iniziativa, pensata ed 
attuata in collaborazione con i colleghi 
di Verbania, Novara e Vercelli, ha avuto 
un notevole successo. Le sagome ed i 
loro messaggi sono state contemplate 
dalla gente comune, da famiglie a 
passeggio, da lavoratori dipendenti 
e da imprenditori. Alcuni annuivano 
con la testa e scattavano foto, altri 
invece la testa la scuotevano, mentre 
un sinistro ghigno si formava sui loro 
volti. Forse quella rappresentata non 

era la loro crisi. Si perché di crisi non 
ce ne è solo una, ce ne sono molte! 
Molte crisi che stanno creando una 
guerra tra poveri, una drammatica 
lotta ad evidenziare chi sta peggio, 
uno scontro tra impotenti, mentre 
quelli che possono, i potenti appunto, 
lo diventano ancora di più… E’ stata 
sicuramente un’iniziativa di protesta, 
una protesta che ha voluto rendere 
visibili gli invisibili: quei tanti lavoratori 
autonomi che anche nel 2013 hanno 
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dovuto chiudere la loro attività 
senza “paracadute sociale”, senza 
cassa integrazione, senza mobilità; 
senza niente. Ma noi, quell’iniziativa 
l’avevamo pensata anche in chiave 
di proposta. Pensando alle prossime 
elezioni amministrative, forti di un 
intenso lavoro svolto dalla nostra 
Presidenza e Direzione, abbiamo 
voluto legare la proposta alla protesta. 
Abbiamo per l’occasione invitato 
esplicitamente tutti i sindaci della 
provincia, insieme al commissario 
straordinario della ormai scalcinata 
provincia di Biella, al Prefetto, al 
Questore, a tutte le forze di polizia 
(presenti con gli agenti in divisa ed 
in borghese in massa fin dal mattino) 
ed anche ai candidati sindaci. A 
loro avevamo pronto un documento 
di proposte per rilanciare il nostro 
territorio che soffre più di ogni altro in 
Piemonte la grande crisi. Ma purtroppo 
solo pochi di essi hanno accolto il 
nostro invito, e dei candidati solo 
Antonella Buscaglia del movimento 
cinque stelle si è interessata alle 
nostre proposte. Quindi un risultato 
negativo? Noi pensiamo di no! E le 
nostre proposte sono ancora lì: scritte 
nero su bianco ed accessibili a tutti 
e a tutte. Insieme a quelle ventuno 
sagome, con i loro messaggi, sono 
e restano il nostro messaggio a tutti 
coloro che sono stati eletti a governare 
questo nostro territorio: IL TEMPO 
E’ SCADUTO! Ed essi possono star 
certi che non perderemo occasione 
di ricordarlo e ribadirlo con sempre 
crescente forza.

Biella
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Mani@fattura
La fabbrica delle donne
a cura di Ornella Zago

CNA Impresa Donna Biella e CNA 
Impresa Donna Piemonte  le cui finalità 
sono, tra le altre, quella di sostenere 
la nascita e il consolidamento delle 
Imprese femminili, nonché di realizzare 
opportunità di promozione, sostegno e 
sviluppo, anche di rete, delle Imprese 

femminili, ha organizzato lo scorso 
18 maggio a Cittadellarte-Fondazione 
Pisoletto- l’evento “Mani@fattura-La 
Fabbrica delle Donne. Si è trattato 
di un riuscito evento dedicato alla 
creatività manifatturiera delle donne 
imprenditrici aderenti al Sistema CNA 
biellese e di tutto il Piemonte; vi hanno 

infatti  partecipato con l’esposizione 
e la vendita imprese manifatturiere 
artigiane provenienti oltre che dal 
biellese anche  dalle diverse  province 
piemontesi, e rappresentanti le più 
diverse merceologie e che qui cogliamo 
l’occasione di ringraziare per la loro 
adesione all’evento:
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Alamar Life edizioni 
di Cristina Fino Roppolo (BI)
Editoria, videolibri
Amat snc 
di Battezzati G. & C. Torino	
Costruzione strumenti musicali
Atelier Nina Taur
Torino Produzione cappelli e accessori
Babytartaruga 
di Frigo Antonella	 Sandigliano (BI)	
Baby Parking
Baci & Abbracci snc
Quaregna (BI) Kake design, torteria
Banlieue 
di Torino Monica Camilla Asti	Sartoria
Bossi Chiara
Montalto Dora (TO) Ceramista
Cappuccetto Giallo snc
Biella	 Laboratori creativi per bambini
Ciccolato Colle 
di Colle Loretta	 Biella	
Produzione cioccolato
Ecru Atelier 
di Viaro Anna Maria Zumaglia (BI)	
Biancheria per la casa
Elena Imberti
Torino Produzione gioielli
Ferrara Antonella	
Oleggio (NO) Orafa 
Foto Perini Biella 
di Claudio Burato snc Biella	
Fotografi
Galeria Montmartre 
di Moglia Romina	 Biella	
Corniceria/Quadri
I Teatrini di Rox 
di Turri Rossana	 Asti	
Produzione di Teatrini
Joly 
di Petretti & C. snc Biella
Tessile e accessori in pelle
Kamares 
di Rizzi Agnese Crevoladossola (VB)	
Ceramica artistica
La Castellamonte 
di R.Perino e S.Neri snc 
Castellamonte (TO)
Stufe e prodotti artistici in ceramica
Lanaviva 
di Zegna Annalisa	 Occhieppo Inf (BI)
Maglieria, articoli abbigliamento
Manumara 
di Marazzani Manuela Torino	Monili e 
accessori in vetro
Marghe 
di Medina Marisa & C.snc	 Biella	  
Monili in pietre dure
R.Cris 
di Righetti Cristiana Torino	
Sartoria
Rilegatoamano 
di Francesca Premoli Candelo (BI)	
Legatoria, restauro cartaceo
Sarteria 
di Cianciolo Silvana Torino	
Produzione Borse
Vern 
di Foglio Renata	 Camburzano	
Complementi arredo

Foto a cura di Nicolo Caneparo
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All’evento ha inoltre partecipato 
la compagnia teatrale “I nuovi 
camminanti” con divertenti incursioni di 
intrattenimento ed è stata inoltre esposta 
la mostra fotografica “Storie di Donne” a 
cura di Foto Perini snc di Biella. 
I laboratori di intrattenimento per i 
bambini a cura di Cappuccetto Giallo 
snc e con il contributo di Antonella 
Frigo sono stati molto partecipati ed 
apprezzati. Si è trattato di una mostra 
mercato che ha puntato l’obiettivo sulle 
espressioni delle capacità manifatturiere 
artigianali-artistiche delle imprenditrici ed 
ha offerto nel contempo alle partecipanti 
l’opportunità di conoscersi, di scambiarsi 
esperienze e di fare rete. Di questa 
esperienza dobbiamo fare tesoro e 
metterla a frutto implementandola con 
il contributo di tutte le imprenditrici che 
vorranno aderire alle nostre iniziative 
future, nella convinzione che questo 
possa essere un format esportabile in 
altre province piemontesi e non solo.
La giornata è iniziata con i saluti di Dea 
Martinotti, presidente Cna Impresa 
Donna di Biella e del Piemonte.
Sono seguiti un breve intervento di 
Laura Pianta, coordinatrice Cna Impresa 
Donna Piemonte, e le testimonianze 
delle imprenditrici: Francesca Cavaliere 
e Sara Marcalli della ditta “Cappuccetto 
Giallo snc” di Biella, le quali, dopo la 
laurea  si sono inventate una  modalità 
di fare impresa andando oltre gli 
schemi, integrando pertanto  l’attività 
di laboratori didattico-creativi per 
bambini al commercio al dettaglio di 
libri per l’infanzia alla somministrazione 
di alimenti e bevande in un mix davvero 
interessante che si è dimostrato vincente 
poi la testimonianza di Nadia Baggio, 
presidente Cna Impresa Donna di Asti, 
imprenditrice nel campo dell’edilizia, e 
in chiusura l’intervento di Paola Sansoni 
Presidente nazionale di CNA Impresa 
Donna.
Le argomentazioni delle intervenute  

sottolineano come la  ripresa economica 
non possa che ripartire dall’imprenditoria 
e in particolare da quella femminile. Le 
caratteristiche principali dell’imprenditoria 
femminile in Piemonte sono: qualità, 
servizio ai clienti efficienza organizzativa e 
innovazione. Fondamentale sicuramente 
è come sempre l’istruzione, che sempre 
più spesso viene messa a frutto per 
inventarsi un’attività. Sono infatti sempre 
più numerosi i giovani e le giovani 
donne in particolare che scelgono dopo 
l’università di lavorare e produrre con le 
loro mani puntando magari sul sociale, 
investendo nel web e nel mercato 
digitale in genere. Importante è quindi la 
personalizzazione del prodotto-servizio e 
puntare sulla riaffermazione del made in 
Italy. Qualità, servizio ai clienti, efficienza 
organizzativa e innovazione. Sono queste 
le caratteristiche principali dell’impresa 
femminile in Piemonte dove nell’ultimo 
anno le aziende guidate da donne sono 
salite da poco più di 105 mila a 111 mila. 
Il Piemonte ha fondato la sua fortuna 
sulla manifattura e sulla creatività, oggi 
però questa vocazione sembra essersi 
perduta. Eppure è ben presente nelle 
imprese artigiane manifatturiere, dove 
la sfida è continuare a reinterpretare in 
chiave moderna vocazioni e competenze 
strettamente legate alla tradizione 
produttiva della regione. La scelta 
imprenditoriale sembra essere quindi non 
solo una forma di auto-impiego ma una 
consolidata realtà imprenditoriale. Ciò è 
tanto più vero per le imprese artigiane: 
si diventa artigiane perché in possesso 
di talenti o di capacità produttive o 
di servizio Il mondo del domani e le 
risposte alla crisi odierna si basano 
sulla combinazione tra le competenze 
artigianali, di cui ancora si dispone e in 
cui eccellono le mani femminili, e quelle 
degli ingegneri, dei ricercatori, degli 
esperti in innovazione e comunicazione. 
Storia e tradizione manuale saldate 
all’ingegno e alla cultura: ecco quindi 

la scelta di un luogo simbolo come la 
Fondazione Pistoletto per sottolineare 
questa sfida, perché il mondo globale è 
affamato di made in Italy: sta alle nostre 
imprese scoprire il modo per sfamarlo 
prima di tutto facendosi conoscere e 
mettendosi in gioco. L’imprenditoria 
riparte da Biella per riprendersi la voglia 
di Mani@fattura. CNA Impresa Donna 
a tutti i livelli; provinciali, regionali 
e nazionali opera per il sostegno 
dell’imprenditoria femminile, vi possono 
aderire tutte le imprenditrici: titolari, 
socie e coadiuvanti, nonché le lavoratrici 
autonome iscritte alla CNA
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Convenzione BANCA SELLA
per gli associati C.N.A. Biella

Spese di tenuta conto
30 € trimestrali fisse

(indipendentemente dal numero
di operazioni effettuate)

Tasso creditore 0,50 %

Distinta presentazione RI.BA.
Presentazione su supporto cartaceo € 2,50

Presentazione internet € 1,25

Costo RI.BA.
Presentazione su supporto cartaceo € 2,50

Presentazione internet € 1,25

Spese bonifici
Effettuati con Home Banking € 0,50

Effettuati tramite sportello € 1,29

Costo di ogni libretto assegni  Sempre gratuito

Invio Estratto conto trimestrale
Cartaceo € 0,71

Online  Sempre gratuito

Commissioni tessera bancomat gratuite il 1° anno
(50% gli anni successivi)

Servizio di remote Banking  Sempre gratuito

Spese di liquidazione  Sempre gratuite

Commissioni per Operazioni di “Giroconto”

stesso Istituto Bancario  Sempre gratuite

altro Istituto Bancario

€ 0,50
(se disposti online)

€ 1,29
(se disposti allo sportello)

Le condizioni non elencate sono da ritenersi standard come da conto ordinario consumatori

Condizioni Conto Corrente
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Unione Installatori
Libretto di Impianto
Il Ministero dello Sviluppo Economico, 
ha approvato, con diversi mesi di 
ritardo, l’atteso decreto sul libretto 
di impianto per la climatizzazione e 
di rapporto di efficienza energetica 
che è in vigore dal 1° Giugno 2014, 
scadenza troppo ravvicinata alla data 
di entrata in vigore del decreto, che 
comporterà una serie di problemi per 
gli operatori (installatore, manutentore, 
terzo responsabile) che lo dovranno 
compilare. Il libretto potrà essere 
reso disponibile in formato PDF o 
editabile, ai fine della compilazione 
e aggiornamento, anche in formato 
elettronico (i libretti di impianto e 
quelli di centrale per gli impianti 
esistenti a tale data devono essere 
conservati ed allegati al nuovo libretto). 
Al responsabile dell’impianto è data 
facoltà di “selezionare” e compilare/
aggiornare le sole schede del libretto 
pertinenti alla tipologia dell’impianto 
termico al quale il libretto si riferisce. Gli 
allegati al libretto conterranno invece 
i modelli del rapporto di controllo di 
efficienza energetica da compilarsi in 
occasione degli interventi di controllo 
e manutenzione su impianti termici di 
climatizzazione invernale di potenza 
maggiore di 10 kW e di climatizzazione 
estiva di potenza maggiore di 12 
kw, con o senza produzione di 
ACS. In occasione degli interventi di 
controllo manutenzione su impianti di 
climatizzazione invernale di potenza 
utile nominale superiore ai 10 kw e di 
climatizzazione estiva superiore ai 12 
kw con o senza produzione di ACS, 
il rapporto di controllo di efficienza 
energetica dovrà essere quello riportato 
in allegato al nuovo decreto (con 
esclusione degli impianti alimentati 
esclusivamente da fonti rinnovabili). 
Le Regioni potranno eventualmente, 
integrare la documentazione in oggetto 
aggiungendo delle schede.

FGAS
È stato pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea del 20 
Maggio 2014 il Regolamento (UE) 

517/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 16 Aprile 2014 sui 
gas fluorurati ad effetto serra. Contiene 
norme che vietano il recupero di f-gas 
e la loro vendita a persone ed imprese 
non in possesso di certificazione, 
e consentono la vendita delle 
apparecchiature non ermeticamente 
sigillate, caricate con gas fluorurati 
a effetto serra, agli utilizzatori finali, 
unicamente qualora sia dimostrato che 
l’installazione delle apparecchiature 
stesse venga effettuata da un’impresa 
certificata. Sostanzialmente viene 
ribadito il concetto secondo cui le 
persone e le imprese che svolgono 
le attività di: recupero di gas 
fluorurati, installazione, assistenza, 
manutenzione, riparazione, controlli 
delle perdite o smantellamento devono 
essere certificate e adottare misure 
precauzionali per prevenire la perdita di 
gas fluorurati a effetto serra. Così come 
qualora l’impresa decida di affidare 
ad un un’altra uno dei sopracitati 
compiti, ha l’obbligo di accertarsi 

che quest’ultima sia in possesso dei 
certificati necessari. Le novità introdotte 
dal nuovo regolamento sono invece, 
che: a partire dal 1 gennaio 2017 le 
apparecchiature contenenti meno di 
3 kg di gas fluorurati a effetto serra 
o le apparecchiature ermeticamente 
sigillate contenenti meno di 6 kg di 
gas, dovranno essere controllate 
secondo le seguenti scadenze: almeno 
ogni 12 mesi per le apparecchiature 
contenenti HFC tra 5 e 50 tonnellate 

di CO2 equivalente, almeno ogni sei 
mesi per le apparecchiature contenenti 
HFC tra 50 e 500 tonnellate di CO2 
equivalente ma inferiori a 500 tonnellate 
di CO 2 equivalente, almeno ogni tre 
mesi per le apparecchiature contenenti 
HFC superiori a 500 tonnellate di CO2 
equivalente. Nel caso in cui sia installato 
un sistema di rilevamento delle perdite 
tali tempistiche raddoppiano. Le 
apparecchiature ermeticamente sigillate 
contenenti HFC in quantità inferiori a 
10 tonnellate di CO 2 equivalente, non 
sono soggette ai controlli delle perdite 
purché le apparecchiature stesse siano 
etichettate come tali.

Nuove disposizioni in 
materia di accertamenti 
degli impianti a gas

L’Autorità per l’Energia Elettrica e il 
Gas ha pubblicato la nuova delibera 
40/2014 che sostituisce la precedente 
delibera 40/04 “Disposizioni in materia 
di accertamenti della sicurezza degli 
impianti di utenza a gas” che approva 
le nuove disposizioni in materia di 
accertamenti della sicurezza degli 
impianti di utenza a gas e avvia la 
disciplina degli accertamenti per 
gli impianti di utenza modificati o 
trasformati. Questa delibera è in vigore 
dal 1° Luglio 2014. Il documento 
modifica la procedura di accertamento 
per impianti di potenza compresa fra116 
e 350 kW soggetti alle competenze 
dei Vigili del Fuoco, dando mandato 
al CIG di predisporre un modello 
di dichiarazione con la quale il 
progettista dell’impianto si assume 
ogni responsabilità in merito al rispetto 
della legislazione. Ha rinviato l’entrata in 
vigore della disciplina degli accertamenti 
della sicurezza degli impianti di utenza 
in servizio, in attesa che da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico 
venga emanato un decreto di attuazione 
specifico. Ha risolto il contrasto fra 
la sezione dell’Allegato E relativa alla 
prova di assenza dispersioni gas e le 
norme tecniche e linee guida del CIG 
successivamente emanate facendo ora 
riferimento alla norma UNI 11137 per 
la determinazione dei valori massimi 
accettabili di dispersione gas ed infine 
ha tenuto conto del fatto che spesso 
l’installatore non è il primo esecutore 
dell’impianto, magari installato da una 
o più aziende, le cui dichiarazioni di 
conformità non sono reperibili, dando 
mandato al CIG di predisporre un 

Notizie 
dalle
Unioni
a cura di Elena Ferrero
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4modello di rapporto tecnico mediante 
il quale l’installatore possa garantire 
la compatibilità del proprio intervento 
con le preesistenti parti dell’impianto. Il 
tempo di 90 giorni solari dalla richiesta 
di attivazione della fornitura negli 
impianti nuovi, entro il quale deve 
essere inviata la documentazione 
all’impresa distributrice, pena 
l’annullamento della richiesta di 
attivazione, è ora elevato a 120. 
L’installatore deve poi dare importanza 
a due nuovi allegati che vanno 
presentati insieme da parte dell’utenza. 
L’allegato H40 che richiede l’attivazione/
riattivazione della fornitura di gas per 
l’alimentazione dell’impianto prevede 
sempre la consegna dell’allegato 
I40 “Attestazione di corretta 
esecuzione dell’impianto” sottoscritta 
dall’installatore e i relativi allegati. Con 
tale documento l’utente si impegna 
a non utilizzare l’impianto fino a che 
l’installatore non gli abbia rilasciato la 
Dichiarazione di conformità, sollevando 
così il distributore da ogni responsabilità 
per incidenti a persone e cose derivanti 
dalla violazione della presente clausola. 
L’allegato I40 “Attestazione di corretta 
esecuzione dell’impianto” prescrive 
invece l’elenco dei documenti da 
allegare nella richiesta.

Unione Autotrasporti 
FITA

Trasporto merci su gomma, 68% a 
breve raggio.
Una recente analisi della 
Autopromotec, ha dimostrato come 
dal 2012 ci sia stato un boom di 
percorrenze a breve raggio. Nel 
2012 infatti in Italia il trasporto 
interno su strada, ha movimentato 
complessivamente 1.098,7 milioni 
di tonnellate di merci, entro i 100 
chilometri, con una percentuale 
del 68,72%, mentre l’incidenza dei 
trasporti su percorsi medio-lunghi (da 
101 ad oltre 500 chilometri) è stata del 
31,28% sul totale dei trasporti interni. 
In Italia, i fattori che determinano la 
preponderanza dei percorsi a breve 
raggio nel trasporto interno su gomma, 
sono essenzialmente di carattere 
strutturale. Le principali cause sono da 
ricercarsi (secondo quanto riportato 
nell’Annuario Statistico Italiano 2013 
pubblicato dell’Istat) nella distribuzione 
sul territorio della popolazione, 
nella localizzazione e dimensione 
delle imprese, nei vincoli legati alla 

dotazione di infrastrutture, nel sistema 
distributivo e nella frammentazione del 
commercio al dettaglio. Nel sistema 
dei trasporti, l’utilizzo degli autoveicoli 
è fondamentale in quanto il veicolo su 
gomma è l’unico mezzo di integrazione 
con i trasporti marittimi, ferroviari e 
aerei che non possono che concludersi 
attraverso il trasporto su strada.

Internalizzazione: 
“Discover Italian 
Excellence”, l’arredo 
e il design italiano si 
presentano a russi e 
americani

Di fronte al perdurare della 
stagnazione del mercato interno, 
Cna intensifica le azioni di supporto 
all’internazionalizzazione delle imprese. 
A questo mira il programma di iniziative 
“Discover Italian Excellence” realizzato 
da Cna in collaborazione con l’Agenzia 
Ice. Avviato nel 2013 e dedicato alla 
promozione delle eccellenze italiane 
vede tra gli appuntamenti in programma 
per il 2014 la settimana che si è aperta 
a fine maggio dedicata alla promozione 
dell’arredo, del complemento d’arredo 
e del design italiano verso i mercati 
della Federazione Russa e degli USA. 
Il mobile arredo italiano ha visto in 
questi anni segnati da una profonda 
crisi recessiva una profonda mutazione: 
attualmente il valore della produzione è 
determinato per quasi il 70% dall’export 
e solo per il 30% dalla domanda interna 
che permane in forte sofferenza. In 

particolare l’export risulta poi trainato 
dai mercati extra-europei che stanno 
evidenziando incrementi superiori 
al 10% annuo. Paesi importatori 
risultano: USA, Germania, Francia 
e Regno Unito. Per quanto riguarda 
la Federazione Russa nonostante 
il 2013 abbia registrato un leggero 
decremento delle importazioni, l’Italia 

resta saldamente il primo fornitore. 
La rassegna di eccellenza che ha 
toccato prima a Verona e poi a Como 
si è fatta portavoce dell’eccellenza 
espressa dalle imprese artigiane e dalle 
piccole imprese italiane operanti nei 
settori dell’arredo, del complemento 
d’arredo e del design e ha permesso 
loro di proporsi ai mercati russo e 
statunitense. Oltre quaranta le imprese 
italiane selezionate per incontrare 
una ventina di operatori commerciali 
provenienti dalla Federazione Russa e 
dagli USA.“Discover Italian Excellence 
ha dichiarato il Vicepresidente 
Nazionale Cna con delega 
all’internazionalizzazione Giorgio 
Aguzzi è un modello promozionale 
che Cna ha predisposto per riproporre 
nelle diverse realtà regionali la 
promozione sui mercati internazionali 
l’Italian Lifestyle che è un compendio 
di prodotti belli, buoni, benfatti, di 
cultura e del vivere invidiatici da tutto 
il mondo”. Gli operatori commerciali 
selezionati dall’Agenzia Ice hanno 
avuto la possibilità di essere inseriti 
in un programma fatto di incontri 
commerciali, di visite aziendali e di 
percorsi culturali per sostenere anche 
la promozione turistica dando così una 
rappresentazione integrata del sistema 
economico nazionale.
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“…Molti canarini vengono a trovare 
Cappuccetto Giallo, perché lei mette 
sempre sul muretto del balcone le 
briciole di pane e così sono diventati 
molto amici…”
Forse sono state proprio queste le 
parole di Bruno Munari e della sua 
bellissima fiaba “Cappuccetto Giallo” 
ad ispirare Francesca Cavaliere e 
Sara Marcalli titolari appunto del 
“Cappuccetto Giallo” cafè-libreria 
di via Vescovado. Le custodi di un 
piccolo angolo di paradiso, dove 
ogni giorno si organizzano laboratori 
didattici, feste di compleanno, incontri 
a sostegno della genitorialità, o 
dove si può semplicemente leggere 
un libro insieme, ad alta voce o in 
silenzio, magari aspettando che la 
mamma finisca di allattare il fratellino 
nell’attrezzato angolo nursery o la 
nonna termini il suo caffè in compagnia 
di un’amica con la serenità di offrire 
ai nipotini una merenda genuina 
certificata dall’AIC (Associazione 
Italiana Celiachia). Ma chi sono Sara 
e Francesca: Sara è una biellese di 
adozione, arrivata in città per seguire 
il suo fidanzato Paolo Barlera, giovane 
promessa della Virtus Bologna, in forza 
alla Pallacanestro Biella dall’estate 
del 2006. Paolo, se ne è andato, a 
soli 27 anni, dopo aver giocato la sua 
partita con una malattia che gli ha 
negato l’ultima vittoria, ma prima di 
partire è riuscito ad amare insieme 
a Sara, questo territorio, tanto da 
convincerla a mettervi radici. Tre 
lauree: lettere, cultura del linguaggio e 
della comunicazione e ora marketing. 
Francesca invece ha un diploma ad 
indirizzo socio-psico-pedagogico, 

giovane mamma e alle spalle alcune 
esperienze come barista, di fronte 
ai clienti più esigenti nei locali “in” 
della “movida” biellese. Insieme un 
sogno condiviso, stare in mezzo ai 
bambini, offrendo loro un servizio di 
cui si sentiva la mancanza, per riuscire 
a farli giocare, crescere ed imparare 
attraverso stimoli semplici, mettendo 
a frutto la creatività dei piccoli. Così 
la decisione; un corso a Roma, poi la 
collaborazione con l’ALIR le librerie 
indipendenti per ragazzi, che le porta 
verso una serie di iniziative pubbliche 
e private per la promozione della 
lettura ad alta voce, un progetto in 
vitro per piccoli e grandi lettori con 
la firma di un patto per la lettura, 
che vede Biella tra solo 5 province 
italiane elette a parteciparvi. “Nati 
per leggere”, “Nati per la musica” 
sono solo alcuni dei nomi dei progetti 
da loro seguiti. “Questo è un posto 

dove i bimbi possono sporcarsi senza 
preoccuparsi di tenere in ordine ed i 
genitori possono affidarceli per godersi 
un po’ di tranquillità ”sono le parole 
di Sara. Francesca e Sara con il loro 
entusiasmo, hanno coinvolto nel loro 
progetto anche le rispettive famiglie. 
Saranno presto cognate. Il papà di 
Francesca, Carlo è l’ideatore dei 
fantastici muri “pasticciabili” e di tutte 
quelle righe blu e di quei pois che tanto 
ricordano il naso dei clown dottori, di 
cui Sara condivide la filosofia. Eric, 
il fidanzato di Sara, esattamente un 
anno fa a notte inoltrata, postava con 
orgoglio sui social network la foto del 
locale illuminato, dopo aver finalmente 
deposto trapano e scale, e Lorella la 
mamma di Sara che non abita qui, 
“lavora da casa”, per produrre originali 
chiudi pacco e decorazioni per la 
libreria, insomma nulla è lasciato al 
caso, ma a una filiera di fiducia… 
“Cappuccetto torna a casa con un 
pacchetto a righe blu che la nonna le 
ha consegnato, Cappuccetto non ha 
più paura del lupo perché sa che può 
avere l’aiuto dei suoi amici canarini…” 
Anche i nostri bimbi non devono più 
aver paura del lupo cattivo, perché è 
bello sentire che dietro a tutte le favole 
dietro alle difficoltà, ai momenti difficili, 
c’è sempre il lieto fine…

CAPPUCCETTO GIALLO
via Vescovado ang. via Losana, 
13900 - Biella
Tel. 015 - 3700530
info@cappuccettogiallo.it

...e il sogno
realtà diverrà…
a cura di Elena Ferrero
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